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L’espansione territoriale di Roma inizia fin dai
primi secoli della sua fondazione , con mire sul , ter-
ritorio italico, poi sul Mare Nostrum per arrivare nel-
l’epoca imperiale a dominare su gran parte
dell’Europa e dell’Asia occidentale. 

Il bellum, “guerra” (il vocabolo italiano deriva dal
germanico werra), era alla base della vita collettiva
romana, infatti l’exercitus era ben organizzato, in ori-
gine formato da una sola legio, “legione”, costituita
dai contingenti che componevano lo stato romano.
Successivamente il reclutamento dei milites, “solda-
ti”, avveniva in base al reddito, i nullatenenti venivano
chiamati solo in caso di necessità e armati a spese dello
stato. Il vocabolo miles ha avuto come esito in italiano
“militare”, “milizia”, e il termine dotto “milite”, ma la
parola soldato ha origine da solidus, “soldo”, quindi
definisce chi è pagato per combattere. 

I cittadini prestavano il servizio militare dai 17 ai
47 anni, i seniores, “più vecchi” dai 47 ai 60 anni e
costituivano le riserve. Dalla parola senior deriva
“signore”: uomo onorevole, governatore di popoli o
addirittura può indicare Dio. 

Con l’espansione territoriale, Roma dovette esten-
dere il reclutamento ai liberti, agli schiavi e perfino ai
barbari e ai mercenari: questo segnò progressivamen-
te la fine della potenza dell’esercito romano. Capi
supremi dell’esercito erano due consules, “consoli”,
eletti in base alla stima di cui godevano. In italiano
“console” indica chi detiene il potere nel governo
comunale oppure chi svolge i compiti di pubblico
ufficiale in un paese straniero, tutelando gli interessi
del governo che lo ha incaricato. 

Il nome imperator, da impero, “comando” subi-
sce attraverso il corso della storia romana un cambia-
mento di significato. In età repubblicana il termine
designa il comandante dell’esercito (consul, dicta-
tor) che detiene il comando fino alla fine della guer-
ra, al triumphus, “trionfo”, se l’esito del conflitto è
favorevole ai Romani. Poi imperator viene associato
a personaggi importanti come Cesare e fa parte del
nome stesso; Caesar imperator. Con Ottaviano il
termine è sinonimo di princeps (il primo) e il titolo
diventerà ereditario assumendo il significato di impe-
ratore, suprema autorità dello stato. 

Le legioni muovevano guerra contro gli hostes,
“nemici”, con macchine belliche e nei lunghi assedi
sostavano nei castra, “accampamenti”, che potevano
essere a carattere provvisorio o permanenti; questi
ultimi erano gli hiberna, “accampamento invernale”
e la parola richiama alla mente il gelo dell’inverno. I
castra erano a pianta quadrata, attraversati da due
vie principali perpendicolari e all’interno strette stra-
de delimitavano le insulae, divenute poi gli “isolati”
delle città, infatti lo schema viario dell’accampamen-
to diventò la base di alcuni primi nuclei urbani. 

Per difendere l’esercito da attacchi vi era sempre
una vigilia, “turno di guardia notturna”, effettuata
dalle vigiliae, “sentinelle”; la vigilanza durava tre ore,
poi c’era il cambio di sorveglianza. Con il
Cristianesimo la parola “vigilia” indicava il giorno pre-
cedente la festività religiosa, ma anche il giorno di
magro. Passò poi a significare il giorno precedente un
avvenimento importante.
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bellum, -i, m. bellico, bellicoso, belligeranza, belligerante
castra,-orum,n. pl castrense
castrum, -i, n. castello, castellano, castelletto (impalcatura di legno)
consul, -is, m. console, consolato, consolare
exercitus, -us, m. esercito
hiberna,orum,n.pl          ibernazione, ibernare
hostis, -is, m. ostile, ostilmente
imperator,-oris, m. imperatore, imperare, imperativo, imperante
legio, -onis, f. legione, legionario
miles, militis, m. militare, milite, milizia, militarismo, militaresco, militarmente, 

militesente 
senior, -oris, m. signore. Senior si pospone a nomi propri di persona 

per distinguere, in caso di omonimia nella stessa famiglia, 
chi è nato prima. 

vigilia, -ae, f. vigilia, vigilare, vigile, vigilanza, vigilante
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